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; Provincia franco di posta un trimestre. 
'Semestre ed anno in proporzione. 
Por l' Italia superiore, trimestre. . , 

Un Miiiuct'o separato costa Un grano 

■ 

due. 1, 50 

L. il. 1, 50 

li ..'.ICMC l u i i l ^AoriiV tinieke I festivi, Cranmc le «oleuiiliÀ 
'' 1/Ufficio di Redazione e di Amministrazione t> sito 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatelio 
La dislritmzUme principale è strada nuova Monteolivelo N. 34. 
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PKH I. ARMAMKNTO NAZCONALB 

Quando l'anno passato î cominciò a l'are 
esperimento dei battaglioni mobili dell» Guar­

dia ­Nazionale dislaccati in servizio di guerra, 
i y ' i 

fu unanime V applauso dei patrioti a <|uella 
­istituzione.'Si videro i primi battaglioni, or­

ganizzati in pochissimi giorni > recarsi a pre­

sidiare la cittadella di Alessandria, i forti di 
Genova, Torino, Milano, colla regolarità e colla 
disciplina dei migliori corpi dell'esercito rego­

4 ■ 

'lare™ si­ammirò l'efficàcia di queste peregri­

n^zioiu d­dla milizia cittadina per estender le 
.c.ognizioni, per diilbudore i sobrii costumi della 
­vita militare e per aiTratellare le popolazioni 

senza aggravare in tempo di pace l'erario di 
spese sproporzionate. 

Il progetto di legge presentato dal General 
Garibaldi al Parlamento mira appunto a dare 
ali1 istituzione della guardia mobile quell'estesa 
applicazione, quella importanza, quella ordi­

nata e regolare esistenza ,. di che anche por 
giudizio della pubblica opinione fu riconosciuta 
suscettibile , senza apportare alcun perturba­

Ora che l'Italia ha riuniti 22 milioni d'Ita­

liani ha modo e dovere assoluto ad assicurare 
da se medesima ì propri destini e soltanto 
quando essa possa garantire coi suoi mezzi la 
sua libertà, potrà dirsi davvero indipendente: 

Ampliare di troppo V esercito regolare non 
si può senza recare una perturbazione nei suoi 
ordini—inconveniente i cui damu si rivelaro­

no a Novara. D'altronde il sistema francese di 
mento nei quadri e negli ordini dell'esercito] un immenso esercito stanziale è pericoloso alla 

i 

regolare, senza aggravare'l'erario di spese e­ libertà, perchè apporta" a un. "Dittatore unasu­
sorbitanti , e in pari tempo elevando le forze 

i 

della Nazione al livello de' suoi nuovi destini. 
Noi non ripeteremo qui da capo, per dimo­

strare la necessita degli armamenti, quelle ra­

gioni che tutti sanno ? e quei rimproveri sul­

Timprevidente lentezza del Ministero, sui quali 
abbiamo dovuto già più di una volta insiste­
re. 
mesi or sono, quello che P acuta preveggenza organizzano egregìamento e in breve tempo. 
di Garibaldi aveva dinotato con parole incisi­

ve , ora si avvera; ci sovrasta la guerra, del 
'm H 

più lontane. — Ma sopratutto si notò di quanta 
utilità potessero riuscire in caso di guerra que­

sti corpi scelti della, milizia cittadina e già se 
.ne fece un piccolo , ma notevole esperimento 
nelle Marche1, nell'Umbria e negli Abbruzzi. 
Ouindi si manifestò unanime, il desiderio di 
vedere i corpi della Gitiurdia mobile organiz­

zali' su* larga scala ed equipaggiati in perfetta 
tenuta militare, por avere incessi mi secondo 
esercito in sussidio e riserva alP esercito re­

gelare. 
Ma il Ministro delia guerra , come ha tra­

scurato l'ampliamento dell'esercito, come ha 
neutralizzato un elemento importantissimo del­

L 

la forza nazionale, sciogliendo le colonne dei zione riposi unicamente sull'alleanza colla 
volóntarii, così neglesse anohe l'organamento « Francia. Nessuno oserebbe mettere in dubbio 
della guardia mobile; malgrado il suflraeio u­ i generosi sentimenti e il disinteressato amore 
nanirne ottenuto da questa istituzione (ino dal alla gloria e alla libertà, che l'anno del popolo 

francese il cj^npjpne dell' emancipazione e del 

periorità quasi invincibile, è daiwioso alla Na­

zione a cui sottrae per troppo lungo tempo le 
migliori braccia , infine perchè ctvrrodc le lì­
uanze che sono uno dei vitali oleme.itli pelt'iu^ 
dipendenza <l!una Nazione. 

Ma a iìanco all' esercito regolare ni possono 
■formare due ale ili gagliardo rinforzo*—e P<N 

­ Ouclio che noi prevedevamo già cinque tenenza ci ha insegnata come , volando , s> 

Veneto, guerra grossa e forinidahile , che pò­

tra per avventura, nella miglior ipotesi, esse­

re ritardata ancora di qualche mese, ma dieci 
si para innanzi come inevitabile. 

Davanti a questa instante contingenza chiun­
■ ■. 

quo ha cuore pegli interessi veri della patria 
non può non tremare all'idea che la sicurez­

F 

za dell1 Italia e la fiducia sua d'uscire vitto­
+ 

'dosa dalla.lotta, e di compiere la sua reden­

una parte Pesercito dei volontari, al «luftle 
provveduto il decreto 11 corr. > che il. Minv 
stero e tenuto a rnatere prontanienttr in ese­

enzionc, daiPaltraun esercito formato di guardie 
mobilizzato, ed ò quello a cui vuol provvedere 
il progetto delPKroe di Marsala. 

K l'uno e Paltro di questi corpi sussidiari si 
formano senza toccare in verna punto all'oi­

dinameuto e alla disciplina delP esercito rego­

lare—e amendue portano con sé quello slancio 
che deriva dalla coscienza delPouor Nazionale, 

suo nascere. 
Una dozzina di battaglioni furono bensì di­ | progresso 
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staccati per poche settimane, tua per alleviare 
momentaneamente i servizi di presidio all'e­

sercito ; laddove si doveva colla Guardia mo­

bile formare un vero corpo sussidiario all'e­

sército stesso , anzi un secondo esercito l'or­
4 ■ 

aito di mezzi e di capacità per agire in riser­

■va o anche di concerto coli' esercito regolare, 
senza però sottrarre nei tempi ordinarii all' in­

l'ultavia non si potrebbe'dissimulare a quali 
pericoli e a quali lunghe ed oscure eventualità 
l'Italia si ■ troverebbe esposta, se la sua esisten­

za , se la sua indipendenza nazionale fossero 
consociate coi destini d' una gloriosa ma te­

muta dinastia, o non si potessero stabilire sen­

za riconoscere una supremazia che renderebbe 
illusoria quella indipendenza che P Italia ha 

e dall'entusiasmo polla gloria di difendere i 
destini della patria. 

1 prodigiosi successi dei nostri volontari, il 
rapido e maraviglioso organamento dei 180 
mila volontari inglesi, l'ormatisi per difendere 

'^'ustna e all'agricoltura le miglmd braccia e voliifó guadagnarsi con inntì anni' di lotta. 
J -
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l'isola nativa, ci farirno fede dei grandi servigi 
die la patria avreUlie a ripromettersi da que­

sti corpi, e dell'inlluenza eli'eserciterebbero 
sutP avvenire dell'Atalia, innestando sul corpo 
delta Nazione le virtù militari. 

­Senza dubbio ii progetto dei general Garì­

baldi incontrerà qpialchc dillicoUà neU* esecu­

zione, e fra le strettoje d'una prudente ponde­

razione dei mezzi per recarlo in atto > potrà 
ricevere qualche modificazione. — Ma il buon 
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\ok;ve v­ le retltj .intt?n,zioni sâ nno vincere la­

4 4 I • ' . ' < 

M 
r 

' . , 

http://oleme.it


< 

438 IL PUNGOLO 
■*■ ■" -m 4 n -nh-h * + * - *

J 

ci]mente quagli intoppi che s'incontrano sem­

pre ad eseguire disegni nuovi e complicati. 
harebbe jE} nostro avviso erróre gravissimo il: 

respingere |iii progetto che in breve tempo può 
rendere là Nazione padrona dei suoi destini e 

T - F ■ ^ 

niprime^ yua nuova energia a .tutte le robu­

ste attività del,pae$e, a un progetto infine che 
conferisce a restituire al governo stesso quel­

P autorità' morale che gli è venuta scemando 
per tanta lentezza, per P ombrosa pusillani­

mità neùVx armamenti. 

, Panyif 16 aprile, 
Qui, a Parigi, ha menato alquanto remore 

una notizia, arrecataci dal PUIHJOIO di Milano, 
relativa ad una nota spedita dal conte di Ca­
vour al Gabinetto delle Tuileries, nella quale 
si domandava la pronta evacuazione delle trup­
pe francesi da Roma, (ili uni considerano que­
sta nota come ­apocrifa , gli altri atlermano 
eh'essa. ertele. Io sono propenso a mettermi 
nei ranghi di questi ultimi per la ragione che 
il conte di Cavour si trova nella quasi neces­
sità d'indirizzare al nostro governo una simile 
nota, dovesse pure esser seguita da un rifiuto. 
Ài vostro ministro importa moltissimo il po­
tersi giustificare innanzi alla Camera degli sfor­
zi da lui fatti per realizzare questo voto de­
gP Italiani. 11 testo poi della nota, come pres­
s a poco lo riferisce il Pungolo, non ha nulla 
d'inverosimile tal che possa dirsi essere un 
documento meno vero. 

D'altra parte , credo potérvi aflennare che 
il passo fatto dal eontet?af\Cavóiu' non ha a­
vuto e non poteva'i^Vèr^1 il" risultato che 
se ne attendeva. InveceJdf"'anVettare il mo­
mento in cui te nostre tru^b'eyyiebbono lasciar 
Roma, la nota del vostro governo non ha l'aito 
che ritardarlo. Xl 

L'Imperatore è stato troppi), accusato, nelle 
sedute del Corpo LegislalivO ,' durante la di­
scussione delP indirizzo, di' aver mostrato una 
eccessiva condiscendenza ai''­voti dell'Italia , 
perche potesse prendere, in seguito alla eli­) 
manda che gli è stata fatta, una misura tanto 
grave. La risposta del gabinetto ddlo Tuile­
ries è stata quindi negativa. 

Cip non vuol dire che la nostra OCCUÌ̂ GÌÌO­

ne debba prolungarsi indefinitamente. Il gior­
no in cui P Imperatore sarà convinto non es­
servi più probabilità di guerra tra l'Italia e 
V Austria , le truppe francesi saranno richia­
mate da Roma. Esse erana sul punto di par­
tire, otto giorni fa, — ora io credo che l'eva­
cuazione sarà differita dì alquanti giorni. 

Il vostro governo è stato più fortunato presso 
il gabinetto delie Tuileries in un'altra nota 
che gli ha rimesso , concernente la presenza 
troppo prolungata dell'ex­re Francesco II a Ro­
ma. Il vostro presidente dei ministri ha avuto 
la cura di far pervenire, in pari tempo ed in 
appoggio dei suoi reclami , ai gabinetto fran­
cese dei documenti scritti comprovanti che i 
movimenti reazionarii, che hanno ultimamente 
avuto luogo a Napoli, erano provocati dall'ex­
re , il quale traendo profitto da tutti i mezzi 
e le occasioni che gli offre la vicinanza, fo­
menta presso i suoi antichi satelliti lo spirito 
di ribellione. Il governo dell' Imperatore non 
ha potuto disconoscere l'importanza e l'evi­
denza di questi documenti , e da fonte atten­
dibilissima vengo a sapere che rimostranze so­
no state spedite a Roma ailo scopo di affret­
tare la partenza di Francesco IL Queste ri­
mostranze, a quanto ani sì assicura, hanno il 
carattere tP una ingiunzione perentoria. 

La causa di Francesco II ha sempre dei par­
tigiani in Francia ; ma questi non sono riè 

condo il rtm 
possa Maria* É 
ta del soggetto; 

molto numerosi, ne molto pericolosi. Alcune 
dame di Resan^on si sono messe d'accordo 
per offrire glP ex­regina di Napoli un attestato' 
della lorQ simpatiaj»,.consistente nel '.dóno di; 
una statua in bronco di G iova/ma d' ÀrGò, se­' 

modello della ' printìi^i 
facile il comprendere la sceì­
semhraqjerò che la;!scelta del 

modello racchiiula itnirSientimento'politico, che 
non può certo essere /dd^gushr­'iM governo 
imperiale. . ' '^ ­

Oggi ci è giunta):ia^notizia dei torbidi che 
si sono manifestati a Kiw; Sebbene questa1 

città non sia compresarvndPantico regno di 
Polonia, e$sa; perònvièMàbbastanza^ vicina ed 
ha dovuto naturalmente tessere stata influenzata 
dagli avvenìmértitiv di Varsàvia. Nelle nòstre5 

sfere officiali sifdàruna certa gravità a quanto 
ha avuto luogo, & Kie>v; ma si continua a non 
voler prodigare al partito polacco delle simpa­
tie troppo vive. Il pubblico non divide questo 
riserbo, ed a Parigi si'ha l'intenzione di la­
sciar libero corso a tutti i sentimenti di sin»­
patia, che ispira la, causa della Polonia op­
pressa, nelP occasione delia cerimonia funebre 
che si deve celebiiarijqi^ito prima in suffra­
gio delle vittime deIJi'jS aprile­

I Polacchi residenti^ Parigi si stringono, 
nelle circostanze attuali^ dntoruo ad una fami­
glia, che rappresenta per. essi il focolaio della 
nazionalità perduta­rr voglio parlare della fa­
miglia Czartoriski. L'albergo Lambert, in cui 
abita il principe Czartoriski, è divenuto da 
qualche tempo in qua il centro di una grande 
attività. Là vanno a far capo tutte le notizie 
di Varsavia — ed è­ di là che muovono gPin­
coraggiamenti e i Kavii consigli. 1 Czartoriski 
sacrificano la loro fortuna alla causa nazio­
nale, senz'aver troppa speranza di rientrare 
un giorno nella larQ^atria, dove un trono po­
trebbe essere la^dcompensa di tanta e sì lun­
ga devozione. 

La Russia forse:■,attende solo che si rimetta 
e si calmi lo spirito di eflervescenza che re­
gna nella Polonia, per riprendere, d' accordo 
colla Francia, la quistione d' Oriente. Ciò che 
tende a dare a questa congettura un eerto ca­
rattere di verosimiglianza, si è P ordine dato 
alla flotta russa di Cronstadt di recarsi nelle 
acque del Mediterraneo. 

À proposito della quistione d' Oriente, cre­
do dovervi menzionare le alleanze , cui essa 
darà luogo. Ognuno va a prendere la sua po­
sizione secondo i proprii interessi — da un can­
to, ni\a triplice alleanza è progettata, forse an­
che eonchinsa, tra la Russia, la Francia e l'I­
talia — d' altro canto si parla d5 un'altra tri­
plice alleanza tra P Inghilterra , la Prussia e 

Dadi eiettori dei CoJìeèi di Montecal­
* ■ i - - T3 £:/ ■ . 

vàrio e di S. Lorenzo ..ricéviamo In se­
guente prolesla con próghieva di pubbli­
ca zi ohe; 

1 ^ 

£ 
'tr L'Anno IStfl il giorno 21 Aprile all'ora 

2 : ^ rn.­l sottoscritti elettori delia ^sezione 
del quartiere Montecalvario sito nel posto del­
la Guardia Nazionale' del dettò Quartiere, es­
sendosi riuniti giusta l'avviso avuto per far 
Telezione del Deputato, ai, tèrmini del Decreto 
di convocazione; hanno atteso dalle 9 a. m. 
lino alle dette ore 2 p. m. senza che avesse 
potuto legalmente costituirsi PUmdoprovviso­
rio, per mancanza del Magistrato destinato a 
presiederlo, r'sottoscritti* fatta riflessione di es­
sere di gran lunga trascorso tempo al di là 
dell'ora stabilità dalla le^fe j^ l Cappello no­
minale, la maggior piarté^e^ìi^ìèttàii^ii in­
fervenuti essersi allóntanaìtà, cpiì"ebe..yftffte a 
tallire l'interesse precipuo della t lgge^così 
per tale ragione i sottoscritti medésimi nel1 pren­
der congedo fanno la più ampia protesta per 
essersi loro impedito l'esercizio d'un dritto che 
è loro Garantito dallo Statuto. 

Questa protesta sarà originalmente recata 
nelle mani dell'autorità municipale. 

Seguono le firme. 
1' A l ì * % V * % 

Le notizie di Varsavia si fanno ogni dì più 
gravi. Senza che mai un cittadino abbia im­
pugnato le armi contro il Governo, oggi Pau­
torità militare v' inferocisce, e vi regna sovra­
na, ponendo, come sogliono gli austriaci, grossi 
e giornalieri balzelli sulle casse private. 

Al dire dei fogli polacchi e prussiani, i casi 
di Varsavia hanno prodotto un effetto che può 
essere di gran beneficio alla Polonia. Quei ma­
celli di cittadini inermi hanno destato il fer­
vore patriottico anche nel clero e nella popo­
lazione campestre, che nel passato si mostra­
rono o indifferenti o avversi ad ogni moto na­
zionale. Infatti nelle cerimonie religiose che 
si celebrarono in suffragio dei morti di Var­
savia, il clero mostrò il massimo zelo, procu­
rando di ridestare con appropriati discorsi ed 
emblemi il sentimento patriottico. In molti 
luoghi le chiese erano decorate di bandiere 
che ricordavano i tempi di Kosciuszko e del­
la sollevazione del 1831. E pure uit fatto no­
tevole che, dopo il secando eccidio di Varsa­
via, si adunò nei tràini villaggi uno stuolo di 
contadini per apcori&itè |Ml& città in* aiuto dei 
fratelli. 

La Paìrie reca le seguenti notizie ; 
Tre dei sei corpi d'armata che compongo 

^ j -

rw 

Y Austria. Queste veramente non sono che con­ no l'armata attiva della Russia sono messi sui 
gettnre, ma bisogna pure riconoscere ch'esse 
non escono punto dalla cerchia del verosimile. 

ì rumori desiati dall'opuscolo del duca d'Au* 
male non sono ancora calmati. Mi si assicu­
ra che il principe Napoleone abbia scritto una 
lettera all'Imperatore, pregandolo a voler to­
gliere il sequestro posto sulP opuscolo. Questo 
passo, di cui credo potervi garentire P auten­
ticità, onora il Principe. Non credo però, che 
il governo acceda ai desiderii del Principe. 
Credo in quella vece che il sig. Dumineray , 
presso cui P opuscolo del duca d' Aumale fu 
messo in vendita, sia già in prigione. In quan­
to poi allo stampatore sig. Beau , è corsa la 
voce ch'egli avesse ricevuto, 0 che vada a ri­
cevere la somma di 100 mila franchi, in com­
penso della perdita già prevista del suo bre­
vetto d' editore. 

Vely Pascià , il nuovo ambasciatore della 
Sublime Porta a Parigi , è andato oggi a fal­
la prima visita, al sig. jhouvenel , allo scopo 
d'intendersi sul giorno dell'udienza solenne 
che deve essergli accordata dall'Imperatore. 

piede di guerra. Gli ufficiali ed i soldati che 
trovavansi in congedo dovranno aver raggiun­
to i loro reggimenti al più tardi il 20 dei pros­
simo maggio. 

Due di questi tre corpi d' armata sono de­
stinati ad occupare la Polonia. Il secondo cor­
po che comprende la A, 5 e (> divisione d'in­
fanteria, la 2 divisione cavalleria e la 2 divisio­
ne di artiglieria, ha preso posizione a Varsa­
via e nelle provincie di Lublino e di Podla­
dna. Il terzo corpo che si compone delle di­
visioni 7, 8, 9 d'infanteria, della 3 divisione 
di cavalleria e del 3 reggimento d' artiglieria, 
ha ricevuto ordine di lasciar la Volinia e la 
Podolia, ove era accantonato, e di dirigersi a 
marcie forzate in Polonia, e all' ultime date 
una parte di questo corpo era giunto alla sua 
destinazione. 

Ognuno di questi due corpi d'armata com­
prenderà un effettivo di e ima ,,55,000 uomini, 
il che porterà a circa 100,000 ^uomini il nu­
mero de' soldati che saranno occupati a man­
tenere P ordine del regno di Polonia. 
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Si ritiene come probabilissimo che anche 
gli altri tre corpi d'armata saranno fra non 
molto messi sul piede di guerra, da cui risul­
terebbe che tutta P armata attiva della Russia 
si troverebbe nella corso del prossima estate sul 
piede di guerra. Ciò ch^.v'ha di certo, è che 
il governo russo fa fare in questo momento , 
in Àlemagna, numerose, compre di cavalli per 
l'artiglieria e per la cavalleria, e ha ordinato 
un enorme fnàteriale di, accampamento e 
approvvigioqatònti di Pgìji sorta. 

Le stesse sorgenti ;da cui abbiamo queste no­
tizie , assicurano inoltre che le persone arre­
state in Varsàvia in seguito agii avvenimenti 
dell'8 aprile, saranno^iyise in tre categorie: 
ta prima'% C Q m p r e n ^ meno 

i\ 

comprornesst saranno i nella fortezza 

5 

di Modlin^dye passeranno sei mesi; la secon­
da, comprenderà i giovani strascinati nel mo­
vimento, .^Quàli saranno incorporati nei reg­
gimenti d'infanteria del Caucaso; la terka, com­
posta d'individui riguardati come fautori del 
movimentò , i quali saranno incorporati nei 
reggimenti limitrofi della Siberia­Orientale. 
Queste misure rigorose, osserva la stessa Pa­
trie, se saranno poste in esecuzione , produr­
ranno una penosa impressione in tutta Eu­
ropa. 

Un testimonio oculare degli ultimi avve­
nimenti di Varsavia scrive quanto segue allo 
CxÀi di Cracovia, 9 aprile: 

Oggi alle cinque e mezzo di sera , si fece 
un assembramento sulla piazza. Sigismondo, e si 
sparse nelle vie dei Senatori, e del sobborgo 
di Cracovia. Le masse del popolo riunite in 
questi luoghi, furono aumentate considerevol­
mente dal corteggio che veniva dalla sepoltura. 

Io sono giunto sulla piazza al momento in 
cui il fuoco erasi già cominciato. Il cannone 
tirava ogni cinque minuti, e ciò nonostante 
la popolazione non indietreggiava ; le donne 
non la cedevano agli uomini in coraggio ed in 
entusiasmo. 

Nella via dei senatori, quando i gendarmi si 
disposero a caricare, il popolo si mise in gi­
nocchio. A questo punto solenne, P emozione 
in sì grande che gli stranieri, i quali dalle fi­
nestre delle loro case vedevano questa scena, 
piangevano dirpttarhente. Ma non fu così dei 
soldati, i quali 'si precipitarono sulla folla e 
fecero moltissime vittime. Una fra queste non 
aveva meno di sètte ferite. Ho visto una ra­
sazza, che assalita da ùti gehdàime, rimase 
in ginocchio, e1 Vedendo che questo si prepa­
rava a portare contro di lei nuovi colpi, vol­
geva la testa gridando: « Gesù , Maria ,v â si­.̂  
stetemil » In questo Vfrómè'nio­jì cavallo del, 
gendarme sdrucciofò' sul1 marciapiede,'xiùtdè, e 
la povera ragazza fa salva. In questo luogo il 
sangue­scorreva a torrenti. 

Qualche tempo dopo, la gendarmeria si ri­
tirò vicino al castello, e la fanteria fece fuo­
co di pelottone. Vicino a me una giovine di 

: 'iO anni, di una bellezza rara, avente il nome 
l di Sieczkowska, fu colpita da una palla. Tut­

ti credevano che ne sarebbe morta. Tuttavia 
fu trasportata all'ospedale, ed ora è fuori di 
pericolo, 

Ho visto in questo luogo una decina di gra­
vemente feriti, per la maggior parte operai, e 
due donne giovani. Le vittime cadute nella 
prima fila della folla furono immediatamente 
rialzate e portate via dalla truppa, che dava 
colpi di calcio del fucile a chiunque voleva 
ritirare qualche cadavere o ferito. 

Posso assicurarvi che nessuno del popolo 
era armato: si difendeva dai colpi di sciabola 
e di baionetta come meglio poteva, colle can­

ne, coi parapioggia , o semnlicetn^nte eci­

di 

vie in ranghi serrati. L'artiglieria composta di 
G cannoni colla miccia accesa, scortata da due 
compagnie di fanteria, percorreva a passo di 
carica le principali contrade. Durante tuttala 
notte le contrade erano percorse da pattuglie 
di fanteria e di cavalh&wa. 

Oggi iH* le truppe bivaccano sulle piazze e 
IjMM?principali contrade. Il castello è circou­
dato da masse di truppe colParmi al braccio. 
Si strappano ai passanti le coccarde e tutti i 
segni di lutto, e chiunque veste il costumi' 
nazionale'poìapcp è arrestato.; 

Ho vistò un ■giovane che aveva in testa un 
viaphn ornato di piume bianchi» e nere, arre­
stato'da un circ^ssianQ, che lo, prese pei ca­
pelli gridando in russo: 4 Szlosi ti} soldut JYi/­
poieovnr paydy a inda ». Che cosi dar ;tik sal­
dato di Napoleone? vien qui; » e. do trascinò 
al castello pei capelli. 

queste combiuazioni assieme, come ognuna di 
esse separatamente, possono condurre alla guer­
ra. In verità la guerra sarà l'esito di ciascu­
na di quelle combinazioni; trattasi soltanto di 
sapere quale di esse sarà la prima a darvi 
luogo. 

Moilzìc Este re ■ Ai \ V 

ngi. 

ai giornali 

n-, 

Si legge nel riassunto Politico :delviVJ/v/: 
In fondo a tutte le preoccupazioni eccitate in 

giornata da questioni politiche di priW 'Órdine, 
si trova sempre la questione d'Oriente1 che le 
domina tutte e che determina in qualche'modo 
P attitudine delle potenze in faccia degli avve­
nimenti alP ordine del giorno. Ne abbiamo una 
prova nel modo di comportarsi di ciascuna di 
esse intorno alle cose della Polonia. 

L'Austria e la Prussia cedendo questa volta 
ancora alP ascendente della loro vivale, hanno 
tentato ricondurre la Russia ad un sistema di 
compressione, che P avrebbe lino ad un certo 
punto resa solidale delle loro tendenze nei 
pericoli che esse credono intravvedere. 

Allo stesso fine si è cercato rompere P al­
leanza franco­russa, provandosi a persuadere 
al gabinetto di Pietroburgo, che la parola d'or­
dine degli agitatori polac 

Ci si scrive però da q 
non solo il governo francese» ma lo stesso 
principe Napoleone, che si vuol P anima di 
tutte le mene che agitano P Europa, hanno 
lamentato sinceramente gP incidenti soprav­
venuti. 

Il governo fece anche invito confidenziale 
di mostrarsi riserbatissimi nella 

quistione polacca più famigliare alla stampa 
francese di molte altre nelle quali la naziona­
lità fa una parte non meno legittima. Se que­
sta quistione adunque sì popolare in Francia 
non menò più rumore nella stampa lo si deve 
a questo intervento del governo. 

Questa condotta del governo francese ha 
sventato molti calcoli. Le ultime notizie di 

H . - i 

Varsavia pare die provino, che lo stesso go­
verno russo, nel prevenire nuovi conilitti, 
vuole restar fedele alle sue prime intenzioni. 

Dal linguaggio del principe luogotenente, 
dalle allocuzioni dei ministri traspare il rin­
crescimento di essere obbligati ad usar rigore 
contro tentativi turbolenti, ma ben anche la 
fiducia che i miglioramenti, che P imperatore 
assicurava alla Polonia, non saranno uè riti­
rati nò affievoliti. * ' :­

Questa disposizione dell'imperatore Alessan­
dro in favore dei Polacchi sono ­fornito '­ante­
riori al movimento di Varsavia, lo abbiamo di 
già dimostrato, e tutti gli atti di quel sovrano 
portano il suggello dì una determinazione pon­
derata e immutabile. È questa P arra di un 
migliore avvenire per la Polonia. 

— Troviamo nel foglio inglese P Herald : 
Stanno adesso di fronte una Russia e una 

Polonia, un' Austria e un' Ungheria, una Sar­
degna ed una Venezia, una Prussia ed una 

Notizie di Londra recano che nella ca­
mera dei Comuni il sig. Gladstone presentò il 
bilancio. Le spese sommano a 69,900,000 lire 
sterline; la rendita ò 71,823,000 lire sterline; 
vi è quindi un avanzo di 1,923,000. L'impo­
sta eccedente la rendita di 150 lire sarà ri­
dotta da 10 a 9 pence. Quelle di oltre 100 
lire pagheranno 6 penee per lira. L'imposta 
sulla carta sarà abolita. Vi sono pure diverse 
altre riduzioni a farsi di minore importanza 
che insieme a quella della carta assorbono 
1,315,000 lire; vi resterà dunque 
denza di 308,000 lire. 

Questo resoconto venne ricevuto con entu­
siasmo. 

L' ihUlknìHche­Pod 

un ecce' 

Boemia col cardinale arcivescovo di Praga 

annuncia in data di 
Vienna del l i , che una deputazione della dieta 
dì 
alla testa, era giunta il 13 a Vienna per pre­
dare. V imperatore di farsi incoronare re di 
lioemia. 

« Sei mesi fa, dice questa deputazione, una 
tale quistione sarebbe stata discuss? come una 
quistione di principio. Dopo il 20* ottobre la 
quistione trovasi decisa in favore dei voti dei 
boemi e di un diritto di successione speciale 
in ogni paese della corona ». 

L' QsL­DcMtfìche­Pùst si duole perchè quando 
fu concluso il concordato col quale faeevansi 
tante concessioni alla chiesa non sia stato sti­
pulato che il Papa verrebbe ad incoronare l'im­
peratore a Vienna come sovrano di tutte l'im­
pero d'Austria. Gli incorònarnenti parziali sa­

cchi era partita' da Pa­ rebbero divenuti impossibili in seguito di que­
lla questa città, cita s fa t to , e sarebbe stato un passo fatto verso 

Punita dell' impero. 

e braccia e colle1 mani. Qucéstb durò per più 
li mezz'ora. 'IPjfopblò^i: ritirò iehtameute , e 
tosto le truppe si miserò ;a percorrere tutte le 

La (JU:­:­. Aìislruica dà le seguenti notizie 
di Praga, in data del 13 aprile: 

Anche ieri vi furono paaecchie scene di 
disordine nelle vie di Praga : il popolo , che 
aveva accompagnata la deputazione che parti­
va per Vienna, ha fatto ai ritorno delle dimo­
strazioni ostili in certi luoghi, ed in altri ova­
zioni. La sera sulla piazza Àllaederkingsi sou 
riunite le masse sotto pretesto di aspettare il 
corteggio con fiaccole pei borgomastro recen­
temente eletto. Si è gridato, cantato, fischiato: 
la polizia non ha potuto far sgombrare la piaz­
za ; ma a poco a poco la folla si è ritirata 
spontaneamente ». 

— La Gu :•■:•. d'Abram pubblica un manifesto 
nel quale soii formulati i desiderii del popolo 
serbo soggetto all' Austria. Esso domanda la 
sua autonomia sotto un voivoda. Nella curia e 
nella cancelleria delia corte vi sarebbe un 

^ 

consiglio serbo. I colori sarebbero rosso, tur­
KrtM -

chino e bianco; le armi una croce in mezzo a 
quattro raggi di fuoco , con la corona di voi­
voda. La religione greca non unita prendereb­
be il nome dì chiesa orientale ortodossa. 

­— Scrivono alla Cor rispondenti liaras che , 
nella questione danese, il signor di SchJeinitz: 
non è riuscito a convincere le potenze stra­
niere delle rette intenzioni della Prussia e dei 
torti della Danimarca. Molti dispacci sarebbe­
ro stati scambiati tra il gabinetto di Berlino e 
quello di Londra, ma non si riuscì che ad ir­
ritarsi reciprocamente. Da ciò la voce più volte 
ripetuta del ritiro del barone di Schleinitz. Co­
me suo successore e futuro ministro degli af­
fari esterni , si nominerebbe il signor di Bì­. 
smark , ambasciatore prussiano presso la Corte 
moscovita. 

Danimarca; havvi infine una potenza che me­
rita non meno di essere segnalata, vale a dire 
la Francia, che pesa sui cadaveri di Roma eì 
Turchia ; e P aquila francese non ì* certamente] oprile : 
unuccellodalasciarsisfu^irelasuapreda.Tuftel­ ^"rre oggi una molhludine di voci iuquie 

V Havns ha da Berlino , in data del 1 
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tanti, contraddittorie in parte, ma che si ac­
cordano in generale per affermare'la mobiliz­
zazione prossima di due corpi d'armata. Gli 
uni pretendono ohe si tratterebbe di appoggia­
re l'Austria a fronte degli armamenti piemon­
tesi; secondo altri/ questa mobilizzazione avreb­
be per oggetto T esecuzione federale contro la 
IMnimarca. Ma noi possiamo dare la più posi­
tiva assicurazione che, nei circoli governativi, 
l'idea di una mobilizzazione non è slata (inora 
sollevala in alcun modo. 

Il governo prussiano pensa tanto meno a so­1 
stenere l'Austria in quanto che'i negoziati re­
lativi alla riforma federale sono stati rotti te­
ste e ne ò risultata una certa tensione fra le 
corti dì Vienna e di Berlino; quanto alla mo­
bilizzazione concernente PHolstein, non si po­
trà trattarne se non quando la Dieta di Fran­
coforte avrà decretato l'esecuzione federale e 
incaricato la Prussia delle misure di esecuzione. 

— V (teservaloìr. Triestino del 12 ha le se­
guenti ultime notizie del Levante : 

Ci pervennero lettere e giornali di Costan­
tinopoli in data del 0. Per decreto del Sulta­
no , Pe* governatore di Bagdad Omer­pascia 
fu nominato membro del gran consiglio, ossia 
ministro senza portafoglio, e in tale incontro 
ebbe un' udienza particolare dal Sultano. Se­
condo il bevane Herald, si crede certo che O­
mer­pascià; assumerà quanto prima una carica 
importante* Quel giornale opina che la nomi­
na di Omer­pascià a comandare l'esercito del­
la Bomclia sarebbe opportunissima in questo 
momento , in vista della condizione presente 
della Bosnia e dell'Erzegovina, ov'egli prestò 
servigi si rilevanti al governo turco, or sono 
alcuni anni. 

Del resto, le relazioni ufliciali ottomane at­
tribuiscono poca gravità ai fatti di quelle pro­
vincie. Il ./. de dm si un ti no pi e ne parìa così: Di­
spacci pervenuti al governo imperiale riferisco­
no che le bande insorte delle frontiere del­
l'Erzegovina e dei Montenegro erane state bat­
tute totalmente in diversi punti dalle truppe 
imperiali^ e che la magg 
ora decisamente disperse. 

Parecchi emiri tartari, arrivati recentemen­
te dalla llussia , fecero conoscere al governo 
ottomano che molli loro compalriotti si pro­
ponevano di partire fra breve dalla Crimea 
per fermare stanza in Turchia, e domandaro­
no che s'indicassero loro i luoghi, ove potreb­
bero stabilire la propria dimora. Il governato­
re di Tulcia ebbe già l'incarico di scegliere i 
terreni a ciò adatti. II signor Renieri presen­
tò ii 20 p. alla Sublimo Porta le lettere che 
lo accreditano in qualità di ministro ellenico 
a Costattinopoii. — La Porta eomuicò ulìicial­
mente a tutte le legazioni estere una copia del 
nuovo trattato commerciale da essa concluso 

e colla Francia. 
il Lertiììt Herald riferisce che le dogane di 

Smirne furono ipotecate per L'i milioni di pia­
rire in valuta metallica. — il signor OzerolT , 
ministro di Russia in Crocia , arrivò ultima­
mente a Smirne e dopo aver avuta una con­
ferenza coli' ammiraglio ChestakoiT, ripartì per 
Atene. — L'uiliciale fi nido flamdis comunica 
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uiac&tor parte di esse eran 

mento del potere esecutivo e del. legislativo 
durante la vita del principe Alessandro Gio­
vanni. 

Il giornale vaiacco La voce della Hómaim , 
che dicesi essere inspirato dal governo rome­
no, compie questa notizia nel modo seguente: 

« La proposizione si sarebbe fatta, non pei* 
iniziativa dell'Austria, ma della Francia, £ cui 
si sarebbe unita l'Inghilterra, Essendo parso 
che il termine di unione dei Principali racchiu­
desse una violazione troppo diretta della con­
venzione, si sarebbero accordati su quello di 
aecenlramenlo dei poteri esecutivo e legislativo. 
La proposta chiedeva che questa deliberazione 
fosse considerata come irrevocabile. La Porta 
avrebbe temuto d'impegnare P avvenire, e ri­
chiesto fonnal/nente che la concessione non 
si facesse che durante la vita dei prìncipe A­
lessandro Giovanni. La cosa sarebbe uscita 
dalla via officiosa per essere trattata e risolta 
ulficialmente. 

« Se le nostre notizie sono esatte, è a do­
lersi che la Porta non voglia entrare franca­
mente nella via che le assicurerebbe la sim­
patia e la riconoscenza dei romeni. Invece di 
metter incagli al conseguimento del loro sco­
po, darebbe prova di maggior discrezione, se 
prevenisse le altre potenze ed iniziasse essa 
stossa le provvisioni riconosciute indispensabili. 
Più di due anni di reggimento convenzionale 
dimostrarono la pratica impossibilità di un or­
dine di cose che fu slabilito da uomini che 
non conoscono abbastanza il paese. Tutto ven­
ne detto sui perpetui \iaggi del principe, ob­
bligato di dirigere alla volta due ministèri , 
due camere, due sistemi di amministrazione ; 
sugl'inconvenienti della residenza della giunta 
centrale a Fokchani, cioè in una città con cui, 
per causa del cattivo stato delle strade , le 
comunicazioni uelPinverno sono quasi impos­
sibili e che per altra parte è priva di ogni mo­
rale e materiale risorsa; sulPestrcma compli­
cazione della macchina amministrativa e la 
lenta formazione delle leggi che ne risulta ecc. 
La Porta, come tutti, comprese tal cosa. Per­
che esita a porvi rimedio? Sappia bene che i ro­
meni abbisognano di unione? pronta e definiti­
va, di consolidare il loro reggimento politico 
per dar termine a tutti i raggiri che favori­
scono speranze più o meno confessate, d'i or­
dine e sicurezza, e benediranno la potenza che 
avrà dato loro tutto ciò, e metteranno in o­
gui occasione a suo servizio il loro leale e de­
voto concorso ». 

il E 0 E N T 1 S S I M E 

P Inghilterra 

Roma del LI 
ricava che il 

coli'Inghilterra 

Da una corrispondenza na 
corrente , alla Perseveranza , si 
12, essendo stato dal governo esposto all'Uni­
versità un trasparente insultante al nostro re, 
gli studenti lo atterrarono a colpi di pietra. 
Vi fu un tafieruglio, nel quale rimasero feriti 
uno studente e due gendarmi. Lo studente 
venne arrestato. Il domani quaranta studenti 
andarono a Narni ad arruolarsi fra i caccia­
tori delle Alpi. 

Il trasparente, cui allude la corrispondenza 
della Perseveranza , rappresentava il S. Padre 

pletamento dei battaglioni austriaci da quattro 
a sei compagnie, per cui aspetfcavansi nel Ve­
neto 23 mila uomini. Si può assicurare che 
8,000 solamente aumentarono Patt'ualè armata 
austriaca in Italia. Ciò è causato dai torbidi 
che vanno aumentando in Ungheria , i quali 
richiedono forze numerose per la sicurezza 
della pericolante monarchia austriaca. 

I convogli provenienti da Nabresina traspor­
tano sempre materiale da guerra. 

L'altrieri dopo le dimostrazioni avvenute in 
Padova si fecero più che trenta arresti, 

Il Times, in un importante articolo sulle 
condizioni generali dell' Europa , si propone 
principalmente di confutare la credenza divul­
gata a Vienna, che l'Austria, nel caso che as­
salisse la Lombardia e si trovasse di fronte 
soldati francesi , potrebbe fare assegnamento 
sulP Inghilterra. « Al contrario, scrive il JT.Ì­
mes, Napoleone avrebbe per se tutte le nostre 
simpatie, fino a tanto che non palesasse l'in­
tenzione di allargare i suoi domimi. Il distrug­
gere queste illusioni e assunto che giova al­

all'Europa , all' Austria mede­
sima ». 

— Il Lombardo ha uh carteggio da Londra, 
da cui togliamo il seguente brano : 

Si dice che vennero scoperte corrisponden­
ze importanti fra i Polacchi di Parigi e i lo­
ro compatriotti, le quali comprometterebbero 
un parente dell' Imperatore , e che le misure 
di rigore a Varsavia siano state cagionate da 
tali intrighi. 
^—Leggiamo in un carteggio 

National:'E generale credenza che pinoti delia 
Polonia andranno a finire con una nuova 
guerra insurrezionale. ! Polacchi sono risoluti 
a tutto. 

* 
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L'odierna conferenza dei magnati risguarda 
l'ordine del giorno del generale BenedeL ( in 
data di Verona 21 marzo ) come un' oll'esa, e 
decise di rispondervi in una lettera patente. 
La questione, se si abbia a fare un indirizzo 
al Re ovvero se si debba prendere una riso­
luzione, si deciderà nella pubblica seduta della 
Dieta, ove il ­partito favorevole all'indirizzo 

| spera di riportare vittoria mediante il forte ap­
poggio di Deak. 

Dal confine polacco. 
Gli armajuoli ricevettero l'ordine di deporre 

le armi nella cittadella. Il conte Zamoyski ac­
cetta il posto di vice­presidente del Consiglio 
di. Stato, a condizione che le truppe si ritiri­
no nelle caserme, e che sia istituita la guar­
dia nazionale nel Regno. Si crede che il Go­
verno rifiuterà tali condizioni. 

DISPACCIO DKLLA UAZZ. UKtf. W VENEZIA 

di Parigi al 

lersera la 
ne' dintorni 
ppnenza del 

del popolaccio s' assembrò 
lazzo arcivescovile ; P im­

che alcun, distaccamenti di truppe imperiai. , j , i c a t o n a t o fra Napoleone III smascherato a me­
stanziafj nell Erzegovina, volendo dare un àt­ \& e Vittorio Emanuele che sta su! punto di 
testato luminoso de, loro sentnnent. patriottici,, , e v a r e ,a i n a s c h e r a . L'allusione e evidente. È 

superiìuo il dire che Goyon assiste a questi 
insuiti coli1 arma al braccio. 

Si mandano lo milizie pontificie alla frontie­
ra prevedendo una invasione di truppe italiane. 

— La Sentinella Bresciana ha dal Veneto : 
Benedeck trasporta a giorni il sur; quartiere 

qenerale da 'Verona a Montehcllo. 
L'arciduca Ernesto stanzierà a Lonigo. 
Giorni sono annuneiavasi. sui fogli il coni 

cose di Ho­

rmunciarouo spontaneamente agli arretrati di 
paga che erano loro douiti dafgoverno otto­
mano. 

il Nord così discorre delle 
mania; 

Annunciammo, giusta VOsl­lleutse.he­Potì­, che 
la sublime Porta, unitamente ai mppresejilìali­
ti dolio potenze matlevadrici, e per iniziativa 
delPiuternunzio d'Austria, deliberò Paccontra­

Yiema 17 aprile., 
folla 

del pala 
militare, e parecchi arresti, im­

pedirono lo scoppio dei charivari. Fu pubbli­
cato un manifesto del Consiglio municipale. 

Vienna il aprile. 
lersera V ebbero nuovi assembramenti in 

alcune strade. S'arrestarono alquanti giovani 
artieri, che tentavano di provocare disordini ; 
e l'ordine non tardò ad esser ripristinalo. 
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